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Francesca Aguzzi Maria
nata a Firenze il 18 aprile 
1959, residente in Prato, via 
Matteotti, 53
GZZ MFR 59D58 D612 


Francesco Talini
nato a Pietrasanta (LU) il 26 
giugno 1993, residente in 
Prato, via Matteotti, 53
TLN FNC 93H26 G628Q

Piano Attuativo per un 
gruppo di edifici posti in 
Prato, via della Rugea 18 e 
20, detto Podere San 
Vincenzo alla Rugea

Arch. Pietro Panerai
Prato, via Roma 481/o
335.6198221
C.F. PNRPTR81P25G999J
P.I. 02243960974
pietro@paneraigroup.it
pietro.panerai@archiwordpec.it





Stemma della famiglia fiorentina Pasquali: d'azzurro, al cervo 
rampante d'argento, avente fra le zampe anteriori una stella a 
otto punte d'oro.
 
I Pasquali, la cui presenza a Firenze è attestata nella prima 
metà del Trecento, vengono fatti risalire a Tommaso e 
Francesco figli di Pasquale. I mestieri esercitati 
tradizionalmente dai membri della famiglia Pasquali furono 
quelli di barbiere, cerusico e medico.
Benvoluto dal granduca, Andrea Pasquali poté costruire la 
propria fortuna e quella familiare. Il patrimonio familiare, 
cresciuto in maniera significativa proprio sotto Andrea, 
comprendeva infatti in quegli anni oltre alcune proprietà in 
Toscana anche beni fuori dai territori fiorentini, a Roma e 
persino a Napoli. Il successo personale di Andrea aprì inoltre le 
porte alla famiglia degli incarichi pubblici.
Nella seconda metà del Seicento, Francesco Maria Pasquali fu 
nominato cavaliere dell'Ordine di Santo Stefano, seguito un 
anno più tardi da Girolamo. Furono nominati cavalieri di Santo 
Stefano anche due figli di Francesco Maria, Angiolo Pasquali 
(1721-1799), ciambellano alla corte del granducato nominato 
nel 1764 senatore del Granducato di Toscana, e Cosimo Maria 
Pasquali (1716-1782), senatore nel 1767.
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